
WaSAlp (sigla tedesca che sta per aumento del bosco nelle Alpi Svizzere) è un 
progetto dell’Istituto federale di ricerca per la foresta, la neve e il paesaggio WSL
(www.wsl.ch) nell’ambito del programma nazionale di ricerca PNR48 “Paesaggi e
habitati delle Alpi” (www.nfp48.ch).

Il bosco ritorna
Oltre 100 ettari di bosco supplementari a Soazza

A livello mondiale il bosco diminuisce. Non così in Svizzera, dove negli
ultimi 150 anni il bosco è aumentato di un terzo. L’aumento del bosco è
stato ed è tuttora particolarmente accentuato nelle zone di montagna. A
Soazza, tra 1979/85 e 1992/97, il bosco è aumentato di oltre 100 ettari.

Qual è il ruolo dell’agricoltura?

La diminuzione del numero delle aziende agricole e il loro
aumento in estensione possono essere le ragioni di questa
evoluzione del bosco? La struttura delle aziende agricola da
sola non sembra poter spiegare il fenomeno. Nel fondovalle,
per esempio, l’evoluzione della struttura agricola è stata
anche più marcata, ma il bosco non è praticamente aumen-
tato. A Soazza ci sono meno aziende agricole di una volta e
quelle rimaste non sono diventate particolarmente grandi. 

Il progetto di ricerca WaSAlp

Il rimboschimento naturale avviene secondo uno schema
spaziale e cronologico definito e in qualche modo spie-
gabile? Per trovare una risposta a questo quesito abbiamo
dapprima analizzato i dati riferiti a tutta la regione delle 
Alpi Svizzere. In una seconda fase, stiamo ora esaminando
l’evoluzione della superficie boschiva in comuni scelti, 
tra cui anche Soazza. 

Ci serve la vostra opinione!

Come valutate il rimboscamento naturale a Soazza e qual
è la vostra esperienza a questo proposito? Se avete infor-
mazioni in proposito, non esitate a contattarci: 
Contatto: Claudia Schreiber, 032/323 38 46, schreiber_c@bluewin.ch
Direzione progetto: Priska Baur, 01/363 81 28, priska.baur@wsl.ch

8,4 ha

0

10

20

30

40

50

60

70

1939 2003

N
um

er
o

0
1
2
3
4
5
6
7
8
9

es
te

ns
io

ne
 m

ed
ia

 (
ha

)

2,1 ha

65 aziende

10 aziende

0

50

100

150

200

250

300

350

400

1850 1900 1950 2000

P
op

ol
az

io
ne

© Silvia Vananderoye

Mont Grand: un prato con castagni inselvatichito in
seguito alla colonizzazione di betulle e abeti rossi.

Terrazzamenti a Soazza tenuti aperti con il pascolo
degli asini.

Stato: Gennaio 2005

Arriva il bosco perché parte l’uomo?

Dal 1850 la popolazione di Soazza non è diminuita, anzi è
cresciuta. Il bosco ritorna là dove il terreno non è più coltivato.
Nel 2003 a Soazza le aziende agricole coltivavano 60 ettari di
terreno in meno rispetto al 1939.  


